
«Ci alziamo in piedi per un mi-
nuto di raccoglimento in me-
moria del presidente Oscar Lui-
gi Scalfaro». Sono bastate que-
ste parole pronunciate dalla
presidente Caterina Liotti e dai
banchi del gruppo Pdl, tutti i
consiglieri si sono alzati e se ne
sono andati.

Questa la plateale forma di
protesta nei confronti
dell-ex-presidente della repub-
blica andata in scena ieri pome-
riggio in consiglio cominale. Co-
me già a livello nazionale anche
a ieri in Consiglio comunale il
Pdl ha fatto dei “distinguo” du-
rante la commemorazione per
la morte dell'ex presidente del-
la Repubblica Oscar Luigi Scal-
faro. In pratica i consiglieri, a
partire dal capogruppo Adolfo
Morandi, sono usciti dall'aula
al momento delle parole di cor-
doglio della presidente Liotti.

Spiega Michele Barcaiuolo:
«L'umana pietà non mi fanno
diventare ipocrita, per questo
non ho partecipato alla comme-
morazione. Da magistrato Scal-
faro condannò a morte sei per-
sone e successivamente lui ste-
so ha manifestato dubbi sulla
fondatezza di quei processi. Fu

un presidente di parte che mai
diede risposte alla cancellazio-
ne del 41bis, il carcere duro per
i mafiosi, dopo le stragi del 1992
di Falcone e Borsellino. Il Msi
chiede al tempo che Borsellino
divenisse Presidente della Re-
pubblica, ma a luglio venne uc-
ciso».

Non è d'accordo il capogrup-

po Pd Paolo Trande: «Un gesto
politicamente greve e di un li-
vello istituzionale talmente infi-
mo che lascia francamente alli-
biti - è il commento del capo-
gruppo Pd Paolo Trande - Evi-
dentemente non ha alcuna im-
portanza l'impegno in difesa
della Costituzione, della legali-
tà e della centralità del Parla-
mento che ha reso memorabile
il settennato di Scalfaro, il Pdl ri-
corda solo i presunti "sgarbi" al
loro leader, come quando Scal-
faro seppe imporsi a Berlusconi
impedendo che il suo avvocato
personale Cesare Previti potes-
se fare il ministro della giusti-
zia. Il ricordo di Scalfaro ha avu-
to l'effetto di serrare i ranghi at-
torno a Berlusconi,che si con-
ferma il padrone del partito,
non più "bertoliniani" o "giova-
nardiani", tutti fuori dalla sala
come un sol uomo: un atteggia-
mento di una gravità inaudita.
In questi casi la destra mostra
in maniera plastica il suo vero
volto lontano, molto lontano,
dalle destre europee moderate
e costituzionali». Durissimo an-
che il segretario regionale Stefa-
no Bonaccini che parla di gesto
«Inqualificabile». (s.l.)

di Stefano Luppi

Un progetto che secondo l'as-
sessore all'urbanistica darà un
grande contributo alla Mode-
na del futuro. È la variante al
piano regolatore approvato ie-
ri dalla maggioranza del Consi-
glio comunale sul quadrante
Modena ovest - Madonnina e
Villaggio Artigiano.

Il nome scelto è "MO.W" do-
ve la doppia W sta per Wesrt,
ovest in inglese, e vi hanno la-
vorato 60 professionisti per ar-
rivare agli obiettivi voluti dalla
giunta che intende trasforma-
re l'area da vocazione artigia-
nale ad una mista con anche
residenze. Al rinnovamento sa-
rà anche unita un'ampia nuo-
va serie di nuovi collegamenti
stradali e l'apertura storica del-
la parte monumentale del ci-
mitero San Cataldo che l'archi-
tetto Costa nell'800 aveva pre-
visto sulla via Emilia prima del-
la realizzazione della ferrovia
storica che presto sarà sposta-
ta.

«Sarà una rivoluzione utile
alla città – spiega Sitta – e si in-
sedieranno tante aziende gio-
vani anche con le case-botte-
ga. Sarà una rinascita di uno
dei più importanti progetti col-
legati alla fascia ferroviaria.
Siamo ad appena un chilome-
tro dalla Ghirlandina e il pro-
getto maggiore della Fascia fer-
roviaria sarà l'apertura il 10
marzo della Casa Natale Ferra-
ri. Ora il secondo piano di ri-
qualificazione che è definibile,
senza enfasi, epocale: non ci
sarà più la divisione della città
ad appena un chilometro dal
centro storico. Quattro quar-
tieri potranno essere riconnes-
si con percorsi a partire dalla

via Emilia, dove oggi l'unico
collegamento è tramite il ca-
valcavia della Madonnina, rea-
lizzato nel 1953 e ovviamente
oggi molto trafficato. La va-
riante Poc per Artigiano e San
Cataldo, di circa 50 ettari di ter-
ritorio con 160 aziende in nu-
merosi lotti, perché lo sposta-
mento della linea storica apre
nuovi scenari dopo un lungi-
mirante accordo con lo Stato
per riqualificare il quadrante
ovest di Modena».

Cambierà molto la mobilità,
questo sembra il punto più im-
portante. «Si riaprirà la via
Emilia – continua l'assessore –
anche nel punto che oggi non
si chiama Emilia ma via Cabas-
si-Tabacchi. Il cavalcavia reste-

rà ma avrà nuove funzioni e
anche le aree ai suoi piedi rina-
sceranno. Ricongiungiamo vil-
laggio Artigiano e Madonnina
con via Rinaldi e Silone, Ga-
nasseti e Nobili, via Leonardo
con d'Avia e in futuro il colle-
gamento con la Tangenziale
con via Zanfi e la nuova rotato-
ria prevista sulla via Emilia.
Via Paolucci e San Cataldo sa-
ranno collegate e fino allo svin-
colo di Ponte Alto. La nuova
mobilità sarà ripartita in 7 pun-
ti diversi e ciò migliorerà mol-
to anche l'ambiente delle aree
e il traffico generale. Faremo
anche nuovo trasporto pubbli-
co in sede propria, con collega-
menti anche ciclabili perché
l'arteria, nello spazio dove og-

gi c'è ferrovia, sarà ampia fino
a 20 metri. Il villaggio sarà un
luogo strategico per l'econo-
mia modenese.

C'è scarsa qualità edilizia in
alcune parti, pochi parcheggi
e altri problemi che risolvere-
mo». Commenti. Olga Vecchi
(Pdl): «Vogliamo un avvenire
non come l'ex Amcm e l'ex
Consorzio agrario. La zona è
importante e utile per le im-
prese modenesi in un momen-
to di crisi. Ci sono cose inaccet-
tabili: un abominio urbanisti-
co perché la riqualificazione
avviene per settori separati».
Stefano Prampolini del Pd: «La
storia del Villaggio rimanda ai
sacrifici di tanti modenesi, è
ottimo».

In aula si ricorda Scalfaro
Il Pdl: Noi ce ne andiamo
Il gruppo esce dall’aula: «Fu presidente di parte e tolse il carcere duro ai mafiosi»
Dal Pd durissima controreplica: «Inqualificabile. È questa la destra moderata?»

Oscar Luigi Scalfaro

Evadere il fisco? Non sempre è
peccato mortale, secondo Ste-
fano Bellei della Lega Nord. A
volte è veniale perché lo si fa
«col cuore gonfio di dolore». È
quello che scrive all’arcivesco-
vo Lanfranchi in una lettera
aperta in cui elenca numerosi
altri peccati commessi dai po-
tenti e dagli “adoratori di
Mammona”

Scrive Bellei in questa singo-
lare missiva: «Abbiamo segui-
to la ripetute esternazioni dei
vertici della Chiesa sulla que-
stione dell'evasione fiscale e
sulla sua dimensione di pecca-
to. La cosa ci trova in accordo,
anche se ci chiediamo se sia
possibile una integrazione che
valuti le intenzioni con cui si
commette questo peccato. Sia-
mo infatti convinti che gli eva-
sori non sono tutti uguali, e a
fronte dei grandi evasori, che
quasi sempre sono tali perché
collusi con lo Stato dal quale ri-
cevono se non protezioni una
sostanziale impunità, ci sono
tanti piccolissimi evasori che
sono tali per sopravvivenza. Al-
lora Le chiediamo se sia possi-
bile distinguere il peccato, per-
ché sempre di tale si tratta, in
mortale, per i primi, e veniale
per i secondi. Dal momento
che i primi lo fanno “di scuo-
la”, se così si può dire, mentre i

secondi spesso sono obbligati
dalle circostanze, e lo fanno
con “cuore gonfio di dolore”».

Ma siccome rubare è pecca-
to, Bellei pone al vescovo una
serie di quesiti sotto forma di
causa per sapere cosa dire, dal
punto di vista morale, dell’im-
piegato pubblico che ruba o
ozia, del politici che usa poteri
e mezzi per fini personali per
tacere di quelli che rubano
davvero.

Poi alza il tiro: «Si può dire
che in un periodo di crisi au-
mentare le tasse sulla benzina
e sulle tariffe autostradali e
quindi andare a colpire in ma-
niera indiscriminata le catego-
rie che usano l'auto per lavora-
re è un furto, e quindi è pecca-
to? Si può dire che in un perio-
do di crisi mettere una tassa
sulla prima casa e quindi colpi-
re non i grandi proprietari im-
mobiliari ma i pensionati, le
coppie giovani con mutuo, le
persone con redditi modesti è
un furto, e quindi è peccato?
Gli esempi si potrebbero spre-
care, ma ciò che ci preme è
avere il conforto di una guida
spirituale, quale Lei è, sul fatto
che la Chiesa condanna tutte
le forme di furto, non limitan-
dosi ad una sola categoria per
quanto incontestabilmente
colpevole».

Tesi di Bellei (Lega):
Si evade ma il cuore
è gonfio di dolore...

Modena ovest, via libera alla rivoluzione
Spazi per nuove imprese, residenze, cambierà la viabilità, accesso a San Cataldo da via Emilia

L’assessore Daniele Sitta

Alla lettera di Modena Attiva, la-
boratorio contrario all'urbanisti-
ca della Giunta, rispondono con
un'altra missiva gli assessori Sit-
ta (urbanistica) e Simona Arletti
(ambiente). Inutile dire che tan-
to quanto era “polemica” la pri-
ma inviata al sindaco tanto lo è
la replica. Se Modena Attiva sol-
levava problemi su acque e pare-
ri negativi di Arpa e Ausl per il
comparto da 400 appartamenti
previsti in via Aristotele, Sitta e
Arletti rispondono punto su
punto. «Inaccettabile è la distor-
sione di norme e procedure al
solo fine di insinuare, da parte di
Modena Attiva, comportamenti

scorretti del Comune e indurre
nei consiglieri e nei cittadini la
sensazione di essere vittime di
chissà quale raggiro ordito dagli
assessori». E poi la lettera elenca
i punti al centro del dibattito. «Il
Comune – scrivono gli assessori
– si muove sulla scorta del Piano
strutturale, Piano operativo e Re-
golamento edilizio, un riferi-
mento obbligatorio. L'area di
Via Aristotele è edificabile da ol-
tre 20 anni come area ad attrez-
zature generali e nel 2003 è stata
inserita negli “ambiti di espan-
sione residenziale”». L’acquife-
ro di Cognento è considerato ge-
ologicamente un’area di

“acquifero protetto” con prote-
zione garantita in modo natura-
le da imponenti strati di argille
cui si l'area di 10 metri circostan-
te i pozzi. Del resto sul campo
acquifero di Cognento abitano
ad oggi 12mila persone: Mode-
na Attiva propone di evacuarli?
Il vero nemico sono i nitrati, i
pozzi di Hera n˚ 5 e 6, dentro e al
confine con l’area in questione,
hanno livelli di nitrati che in 10
anni sono passati da 20 micro-
grammi a 50. Dunque non
“acqua ottima”, come qualcuno
incautamente afferma, ma da
miscelare con le acque di San
Cesario e Marzaglia. La Via è

aperta da 6 anni in Regione e i
nuovi eventuali pozzi andranno
perforati là dove è già previsto
dal nostro Psc e dal Ptcp ad
ovest , dopo la tangenziale o a
Marzaglia. Sulla Vas e sul parere
di Ato anche in questo caso Mo-
dena Attiva fa affermazioni che
fanno supporre scarsa cono-
scenza dei processi decisionali.
Decide la Provincia, mentre sul
Piano di Tutela delle Acque di-
ciamo che la possibilità di pota-
bilizzazione delle acque del Sec-
chia è una ulteriore risorsa. Mai
nessuno ha detto che questa
proposta possa essere sostituti-
va dell'acqua di falda>>. (s.l.)

DURA REPLICA Ai SOSPETTI DELL’ASSOCIAZIONE

Sitta e Arletti «bastonano» Modena Attiva
«Via Aristotele: tutto ok, manipolate la verità. In 12 mila vivono sui pozzi: li evacuiamo?»

Caos sui regolamenti e stop al
sindaco che voleva fare un
discorso in Consiglio. Giorgio
Pighi che va andato su tutte le
furie, uscendo dall'aula. E’
accaduto ieri in consiglio.
Oggetto del contendere la
discussione sulla rielezione del
collegio dei revisori dei conti
per il triennio 2012-2014.
Prima del voto la consigliere
Idv Eugenia Rossi aveva detto:
<<E' il caso di aspettare
l'approvazione del decreto
legge Milleproroghe da parte
del Senato, prima di deliberare
la rielezione>>. Tutti d'accordo,
ma il regolamento prevede che
per passare alla
“pregiudiziale”, ossia la
decisione di accantonare l'atto
per il momento, occorra un
voto. Preceduto però da due
dichiarazioni di voto, una pro e
una contro. A favore del rinvio
è intervenuto il capogruppo
Udc Davide Torrini, cui il
sindaco chiede di fare un
intervento <<ma non contro>>.
E questo è il primo punto:
perché un discorso del primo
cittadino tra il sì e il successivo
ipotizzato no? Il sindaco non
viene fatto parlare dalla
presidente e segue qualche
momento di indecisione finché
interviene il capogruppo Pd
Trande che fa un altro
intervento a favore. Non si può
dunque votare la pregiudiziale
e la presidente Liotti passa alla
delibera successiva. Durante
questa interviene la
consigliere del Pdl Olga Vecchi
che sbotta: <<C'è un delibera e
non viene votata? Ma non è mai
successo, occorre rivedere i
regolamenti>>. Al che il
sindaco, prima di andarsene
per qualche minuto, ha parlato
di <<Rischio di interruzione di
servizio pubblico>>. Commento
dell'Mpa Sergio Celloni: <<In
Consiglio comunale si continua
a parlare del nulla>> e di
Vittorio Ballestrazzi di
Modenacinquestelle: <<Si è
rinviata la delibera e non
sapevo che la presidente
Cantaroni fosse stata nel
collegio sindacale del Pd
nazionale>>. Intervento finale
del segretario comunale Maria
Di Matteo: Non si è arrivati alla
sospensiva della delibera
perché non c'è stato il parere
contrario, il sindaco non è
stato fatto intervenire. La
Liotti ha detto che tutti sono
stati d'accordo nel rinviare la
delibera e non è detto che ci
debba essere un voto su una
delibera. (s.l.)

Pasticcio in aula
sulla rielezione
dei revisori
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